Centro Tutela Consumatori Utenti-Onlus



            Bz, 18.11.02

Agli organi di stampa
Sentenza dell‘Antitrust:

Polizze RC auto: via alle richieste di rimborso!

Le compagnie incominciano a restituire le differenze di premio incassate in più

Anche in Alto Adige si incominciano le azioni di recupero

Davanti ai Giudici di Pace incominciano ad instaurarsi i primi procedimenti di recupero riguardanti le compagnie assicurative condannate per cartello monopolistico in prima istanza dall‘Antitrust e nel febbraio scorso anche dal Consiglio di Stato. I clienti che si ritengono danneggiati iniziano a richiedere alle stesse compagnie la restituzione delle parti di premi pagate in più, a seguito della pratica anticoncorrenziale da queste adottate e giudicata lesiva delle concorrenza dalle autorità di controllo, in prima e anche in seconda istanza. Già due sentenze di Giudici di Pace hanno dato pienamente ragione ai consumatori che avevano avanzato richiesta di rimborso. Ora anche il CTCU invita gli assicurati locali a farsi avanti con le richieste di rimborso alle compagnie.
17 sono state le grosse compagnie interessate dal provvedimento del Consiglio di Stato: Sai, Generali, Helvetia, Lloyd Adriatico, Ras, Reale Mutua, Zurigo, Allianz Subalpina, Assitalia, Toro, Unipol, Winthertur, Axa, Fondiaria, Milano, Azuritalia, Gan. 

Chi tra il 1995 ed il 2000 ha stipulato polizze di assicurazione rc auto presso una di queste compagnie, potrà richiedere in restituzione la parte di premio o di premi (se per più anni) pagato-i, che il Consiglio di Stato ha ritenuto illegittimamente incassata da parte delle stesse compagnie. Detta parte si aggira all‘incirca intorno al 20% dei premi pagati.

„Invitiamo tutte le persone interessate ad intraprendere i necessari passi per la richiesta di restituzione“ afferma Kathrin Baur del CTCU. Condizione necessaria per avanzare la richiesta di rimborso – prosegue la consulente del Centro -  è aver conservato copia delle polizze e delle ricevute dei premi pagati fra il 1995 ed il 2000 (incluso). Le ricevute possono essere anche ritrovate fra i documenti allegati alle dichiarazioni dei redditi di quegli anni, nel caso in cui si fosse portato in detrazione il contributo al SSN.

Quale primo passo – così Kathrin Baur – è da inviare una raccomandata con ricevuta di ritorno alla compagnia, nella quale si richiede la restituzione degli importi calcolati. Se la compagnia non dovesse farsi viva, la si potrà sollecitare con un ulteriore missiva. Terzo ed ultimo passo: non resta che citare la compagnia davanti al Giudice di Pace. NB.: fino ad un importo di lite di € 516,46 l‘assicurato può procedere davanti a detto giudice, anche senza l‘assistenza di un legale!

Per maggiori informazioni e documentazione necessaria potete rivolgerVi al CTCU.
